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Il libro


Una potente famiglia sull’orlo di una crisi economica, un uomo ricco di fascino, abituato a trattare le donne come fazzolettini di carta, e una donna fredda e altera. Riusciranno Stefano e Gloria a trovare un punto d’incontro?
Stefano Rosati ha sempre avuto ricchezza e potere a volontà, ma quando la sua famiglia precipita in una grave crisi finanziaria, l’unica possibilità per salvarsi dalla bancarotta è il matrimonio con un’ereditiera: la bella e altera Gloria Della Rovere, soprannominata “regina di ghiaccio” per la sua freddezza. Ma Gloria è davvero la donna fredda che tutti credono? Oppure a letto si trasforma in una creatura sensuale e disinibita, capace di condurre un uomo alla pazzia? Stefano lo capirà a sue spese. E quando tutto il suo mondo crollerà, forse sarà proprio la regina di ghiaccio a tendergli una mano. Un uomo che non crede nell’amore. Una donna che cela da anni i propri sentimenti. Una storia passionale e travolgente che vi terrà col fiato sospeso.
 






L'autore


Laura Gay nasce a Genova dove tuttora vive, insieme al marito e a un cagnolino. Ama i libri, il cinema, la musica e gli animali. Scrive da quando era bambina perché solo attraverso la scrittura riesce a esprimere se stessa e a volare con la fantasia. Un suo racconto dal titolo Ventunesimo piano è apparso sul numero 5 della rivista Romance Magazine e un altro, dal titolo Il risveglio del Crociato, è stato inserito nell’antologia 365 Storie d’amore, edita da Delos Books. Inoltre, sul blog La mia biblioteca romantica, si è distinta nelle rassegne Rosso Fuoco e Senza fiato entrando nella rosa dei finalisti. Laura ha pubblicato numerosi romanzi e racconti sia per Delos Digital sia come self. Collabora con La mia biblioteca romantica per le recensioni e gestisce una rubrica di consigli di scrittura creativa sul blog di Insaziabili Letture. Attualmente è curatrice della collana di racconti erotici Senza Sfumature per conto di Delos Digital.
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Stefano si avvicinò alla finestra, scostò la tenda e trattenne
un’imprecazione mentre il suo sguardo correva lontano, perdendosi
nell’immensità del parco che circondava la villa dei Rosati. –
Siamo rovinati. – La voce gli uscì tremula, cosa piuttosto insolita
per uno come lui, abituato a impartire ordini e a non chinare mai
la testa, di fronte a niente e a nessuno.

– Stai scherzando, vero? – Il tono preoccupato di sua madre lo
fece irrigidire. – Ci deve essere un modo per risollevare le sorti
della famiglia. Tu devi trovare un modo!

Una risata amara gli sgorgò dalle labbra socchiuse. Si volse a
guardarla, la mascella tesa fino allo spasmo. – Ti sembra che abbia
voglia di scherzare su una cosa del genere? Credimi, ho consultato
finanzieri e avvocati. Mi sono spremuto le meningi alla ricerca di
una soluzione, ma niente. Non c’è nulla che possiamo fare:
l’azienda di papà deve essere venduta, e probabilmente anche la
villa.

La madre emise un singhiozzo disperato e si accasciò sulla
poltroncina in stile Luigi XV, comprata l’anno precedente da un
antiquario di Parigi. – Non lo accetto! Noi Rosati non possiamo
finire sul lastrico. Non la nostra famiglia. Sono sicura che
riusciremo a trovare una soluzione, basta solo ragionare con calma,
a mente fredda.

Stefano avrebbe voluto torcerle il collo. Possibile che non
capisse che aveva già tentato di tutto? Cominciò a camminare
avanti e indietro per la stanza, le mani strette a pugno e le
braccia rigide lungo i fianchi. – L’unica soluzione possibile ci è
sfuggita di mano insieme a Giulia. Se quell’idiota di tua figlia
avesse sposato Della Rovere, adesso non ci troveremmo in questa
situazione. Ma lei no. Doveva innamorarsi di Marco.

Marco un tempo era stato suo amico. Un amico leale, a cui
avrebbe affidato la sua stessa vita. Ma poi lui lo aveva tradito,
infilandosi nel letto di Giulia e non solo. L’aveva addirittura
sposata.

– È anche tua sorella, non dimenticarlo.

Stefano ignorò le parole di sua madre e si avvicinò al mobile
bar, alla ricerca di qualcosa di forte da bere. Ne aveva bisogno.
Un bisogno disperato. – Non rammentarmelo, ti prego.

Lei schioccò la lingua, facendolo trasalire. – Cosa hai
intenzione di fare, adesso? Ubriacarti? Non è di alcol che hai
bisogno. Devi mantenerti lucido. Trovare una soluzione.

Era esasperato. Stefano guardò la madre in tralice, negli occhi
una furia letale. – Mi hai ascoltato prima? Non c’è nessuna
fottutissima soluzione! Nessuna, intesi?

– Ti sbagli, invece. Giulia non era il nostro unico asso nella
manica. Ci sei ancora tu.

Lui corrugò la fronte, ignorando l’incipiente mal di testa che
lo stava mettendo in ginocchio. – Cosa cazzo potrei fare io?
Sposare Della Rovere al suo posto? Non credo di essere il suo tipo.
A lui piacciono le donne, esattamente come a me.

La risata sprezzante di sua madre gli risuonò nelle orecchie,
foriera di cattive notizie. Non voleva ascoltarla… non voleva
parlare o pensare. Desiderava solo affogare i propri problemi
nell’alcol. Ma lei non gli diede tregua. – Emilio non è l’unico
Della Rovere su cui possiamo mettere le mani, lo hai
dimenticato?

Stefano sollevò lo sguardo all’istante. – Non ti starai
riferendo a…

– Esattamente. Mi riferisco proprio a Gloria Della Rovere. La
sorella di Emilio. È ancora single, non è così? E se non sbaglio,
ha sempre avuto un debole per te.

La gola gli si seccò all’istante. A quel punto, non sarebbe
riuscito a mandar giù neppure un goccio. Deglutì. – Cosa stai
insinuando?

– Non insinuo niente, mio caro. Ti sto solo suggerendo l’unica
soluzione possibile: sposa quella donna, portatela a letto e falla
felice. E lei in cambio ti servirà su un piatto d’argento il
patrimonio dei Della Rovere.

Oh, cazzo.

Non riusciva a crederci. Sua madre gli aveva appena suggerito di
portarsi a letto Gloria Della Rovere. La regina di ghiaccio. Se non
fosse stato così disperato, si sarebbe messo a ridere. Gloria era
famosa nel loro ambiente per il suo carattere da virago: fredda,
inflessibile, probabilmente anche frigida.

– È uno scherzo?

– No. È un ordine.

* * *

Il salone era gremito di uomini e donne in abiti griffati, e le
luci sfavillanti dei lampadari di cristallo si riflettevano
sull’argenteria, esposta di proposito a sottolineare che i Rosati
non erano ancora in rovina; che sarebbero risorti dalle loro ceneri
come l’Araba fenice.

Stefano si fece largo tra gli invitati, un senso di inquietudine
a gravargli sul petto. Il suo sguardo percorse l’intera sala alla
ricerca di Gloria Della Rovere, e quando l’ebbe trovata, i suoi
muscoli si tesero all’istante. Era divina, come sempre: bella,
sofisticata, elegante, quasi eterea. Ma anche rigida e altera. In
poche parole: irraggiungibile.

Non appena l’ebbe raggiunta, lei si voltò. I suoi occhi
incredibilmente azzurri ebbero un guizzo di sorpresa, subito
represso. Non era da lei esprimere una qualsiasi emozione. Mai. Per
un attimo, Stefano avvertì un brivido lungo la schiena al pensiero
di essere condannato a vivere al fianco di una simile creatura. Gli
gelava il sangue nelle vene. Simulando un sorriso smagliante
ricambiò il suo sguardo. – Ciao, Gloria. Come stai? Sono felice che
tu abbia accettato il nostro invito.

Fece per baciarla su entrambe le guance e lei si irrigidì. – Non
avrei potuto mancare. Sarebbe stato oltremodo maleducato, non
credi? – La sua voce era calda, a dispetto della postura rigida e
compassata, e leggermente roca.

Stefano fece un passo all’indietro per studiarla con attenzione.
Il suo fisico statuario era fasciato in un abito che sottolineava
ogni curva e ogni avvallamento; i lucenti capelli biondo miele
raccolti dietro alla nuca, in una pettinatura austera come lei. –
Maleducato, certo. Ma a una donna di tale bellezza sarei stato
pronto a perdonare tutto. Anche una mancanza di stile.

Un sopracciglio biondo scattò verso l’alto e i suoi occhi si
fecero ancora più glaciali, se possibile. – Sbaglio o mi stai
adulando? Non è da te.

Stefano trattenne un moto di stizza. Di solito a quel punto le
donne cadevano ai suoi piedi, diventando esseri striscianti. Non
lei. Gloria riusciva a fissarlo con profondo disprezzo, quasi
avesse [...]
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